
 
Scozia: Glasgow, morto mons. Tartaglia. I vescovi, “pastore caloroso
che combinava amore e intelligenza”. Il saluto del Celtic Football Club

“È con profondissima tristezza che abbiamo saputo oggi, giorno dedicato a san Mungo, patrono di
Glasgow, della morte del nostro fratello e amico Philip Tartaglia. La sua scomparsa sarà una perdita
enorme per la sua famiglia, il clero, i fedeli dell’arcidiocesi di Glasgow e per l’intera Chiesa”. Con
queste parole, in un comunicato, i vescovi scozzesi annunciano la morte improvvisa dell’arcivescovo
Philip Tartaglia risultato positivo al Covid poco dopo Natale e, da allora, in autoisolamento. La notizia
apre i siti dei quotidiani scozzesi e viene ripresa anche dalla Bbc. Nello stesso comunicato i vescovi
ricordano l’arcivescovo, alla guida dell’arcidiocesi della Chiesa cattolica scozzese con 95 parrocchie
e 200mila abitanti, come “un pastore caloroso che combinava amore e intelligenza”. “Ci
mancheranno la sua arguzia, la sua saggezza e il suo fortissimo spirito cattolico”, scrivono ancora i
vescovi scozzesi. Nato a Glasgow, da genitori cattolici, l’11 gennaio 1951, primo di nove figli, Philip
Tartaglia si era formato al collegio scozzese di Roma e all’Università Gregoriana prima di rientrare in
Scozia per essere ordinato sacerdote dal cardinale Thomas Winning il 30 giugno 1975. Prese poi il
suo posto, come ottavo arcivescovo di Glasgow, dopo l’italiano Mario Conti, l’8 settembre 2012. A
rendergli tributo, con un tweet, è stata anche la squadra di calcio “Celtic Football club”, sostenuta dai
cattolici, della quale è sempre stato un fan.

Gianni Borsa
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